
RENDICONTO PARROCCHIALE 
dell’anno 2025 

Nella serata di giovedì 23 aprile si è riunito il Consiglio per gli Affari Economici della Parrocchia per 
l’approvazione del Rendiconto Parrocchiale dell’anno 2025. Qui di seguito e nella tabella abbiamo 
preparato un riassunto del bilancio: una “fotografia” della situazione economica al 31 dicembre 2025.  

- Il totale delle entrate è stato pari a € 296.571,29 (sotto in tabella il dettaglio).  
Di questi, € 62.197,56 provengono dalle offerte delle elemosine durante le S. Messe feriali e festive 
dell’intero anno. 
Le altre entrate ordinarie sono le offerte per specifiche raccolte per la parrocchia, le offerte in occasione di 
celebrazioni e sacramenti, le offerte per i funerali, per le benedizioni, tutti i contributi per le attività pastorali 
(es. catechismo, grest, campi, ecc…), le entrate per pellegrinaggi e viaggi culturali, sagra, ecc… 
  

- Il totale delle uscite è stato pari a € 304.985,45 (sotto in tabella il dettaglio). 
Nelle uscite, la voce più consistente riguarda le spese per il culto e la pastorale: ammonta a € 132.563,57: 
sono spese ordinarie per il culto (candele-fiori-ostie-vino-materiale liturgico) che ammontano a circa            
€ 30.000,00, poi le spese per la pastorale (catechismo, grest, campiscuola, servizio delle religiose, dei 
sacerdoti che ci aiutano, e tutto quanto riguarda gli aspetti pastorali) per circa € 60.000,00; ci sono poi le 
uscite per iniziative caritative della parrocchia (circa € 5.000,00), le uscite per pellegrinaggi e viaggi 
culturali (circa € 34.000,00); le tasse dovute alla curia diocesana (circa € 3.000,00). 

Il bilancio 2025 mostra un disavanzo di € 8.414,16. 

1. Il sistema di rendicontazione chiede di inserire gli “ammortamenti” dei beni, che vedete nelle uscite. 

2. Al bilancio, vanno aggiunte le cosiddette “partite di giro” pari nel 2025 a € 7.027,43. Riguardano le 
collette annuali “imperate”, mondiali, nazionali e diocesane. Così come entrano in cassa, vengono 
versate secondo la loro destinazione (missioni, carità, seminario, ecc…).  

3. Dal bilancio economico, sono sempre escluse tutte le offerte dei fedeli per le intenzioni delle S. Messe, 
che non sono entrate della parrocchia, e che seguono un’altra regolamentazione.


